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Assessore Milano, uscire 
da Oms un attacco alla 
salute pubblica  
Bertolè, le città si uniscano per respingere questa 
proposta  
La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia 
all'Organizzazione Mondiale della Sanità "è non solo una scelta miope, ma un 
vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel 
contesto internazionale". Lo sottolinea Lamberto Bertolè, presidente della 
Rete Italiana delle Città Sane Oms e assessore al Welfare del Comune di 
Milano. "Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare l'Italia, 
privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la 
sicurezza sanitaria dei cittadini - prosegue -. Una tale decisione è 
incomprensibile e profondamente irresponsabile". "Vorrei ricordare che l'Oms 
è stata in prima linea durante la pandemia di Covid", spiega Bertolè che infine 
lancia un appello al governo italiano e ai legislatori: "Chiedo con forza di 
respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. A tutte le città italiane e ai loro 
amministratori locali lancio un appello: uniamoci per difendere la salute 
pubblica". 

http://www.lapoliticalocal/
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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 Bertolè(Rete Città Sane): proposta Italia 
fuori da Oms irresponsabile 

“Mette a rischio la salute globale e locale” 
 

 
 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia all’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (‘Oms’) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco alla salute 

pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale”.Così Lamberto Bertolè, Presidente 

della Rete Italiana delle Città Sane Oms. 

“L’Oms rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 

suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di vaccinazione e 

rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe 

isolare l’Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza 

sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile” 

aggiunge. 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell’attuazione delle politiche sanitarie globali a 

livello locale. La Rete Italiana delle Città Sane, parte del programma Oms, da anni lavora per 

promuovere una cultura della salute e del benessere attraverso progetti di prevenzione, lotta alle 

disuguaglianze e promozione di stili di vita sani. “L’uscita dell’Italia dall’Oms – prosegue Bertolé – 

comprometterebbe la nostra capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le 

nostre comunità” prosegue. 

“Vorrei ricordare che l’Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 

solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter affrontare le 

sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi aspetti operativi anche 

alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le sfide di salute pubblica vanno affrontate 

con tutte le armi a disposizione” osserva l’assessore. 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al governo italiano e ai legislatori: “Chiedo con forza di 

respingere questa proposta e di riflettere sull’importanza della cooperazione internazionale in 



materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito dall’articolo 32 della nostra 

Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come interesse della collettività. Uscire 

dall’OMS significa mettere a rischio non solo il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della 

salute globale, lasciando i cittadini più esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione 

fondamentale”. 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali – conclude Bertolè – lancio un appello: 

uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell’Italia resti forte e presente 

nei contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro in 

questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità” conclude. 
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Uscita dall’Oms: “una proposta 
irresponsabile che mette a rischio 
la salute di tutti” 
 

 
 

Lamberto Bertolè, presidente della Rete Italiana delle Città Sane 

Oms e Assessore al Welfare e Salute del Comune di Milano, si 

schiera contro la proposta avanzata dalla Lega 

 

Auspicando un “effetto domino” dopo la decisione di Trump di uscire 

dall’Organizzazione mondiale della sanità, la Lega ha depositato al Senato un 



disegno di legge che prevede il ritiro dall’organismo internazionale anche 

dell’Italia. 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia 

all'Organizzazione Mondiale della Sanità (‘OMS’) è non solo una scelta miope, 

ma un vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel 

contesto internazionale”, dichiara Lamberto Bertolè, Presidente della Rete 

Italiana delle Città Sane Oms, le cui critiche si vanno ad aggiungere a quelle di 

numerosi esponenti dell’opposizione. 

“L'Oms rappresenta una delle Istituzioni più importanti nella tutela della salute 

globale. Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, 

coordinare campagne di vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie 

internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare 

l'Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la 

sicurezza sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e 

profondamente irresponsabile”, spiega Bertolè. 

La salute è una sfida globale 

La Rete Italiana Città Sane Oms è una associazione di Comuni italiani, nata nel 

1995, impegnata nella promozione di una cultura della salute e del benessere 

attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili 

di vita sani. 

“L’uscita dell’Italia dall’Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 

capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre 

comunità”. Basti pensare a quello che è successo durante la pandemia di Covid-

19, quando l’Oms ha fornito non solo dati e linee guida, ma anche supporto ai 

sistemi sanitari nazionali. “Pensare di poter affrontare le sfide sanitarie globali 

da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi 

aspetti operativi anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 

sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione”, 

afferma Bertolé. 



Un appello a tutte le città 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali - conclude Bertolè - lancio 
un appello: uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce 
dell’Italia resti forte e presente nei contesti internazionali dove si decidono le 
sorti della salute globale. Ogni passo indietro in questo campo rappresenta un 
rischio enorme per il futuro delle nostre comunità”. 
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Sanita': Bertole' (Citta' sane Oms), no a Pdl 
Lega uscita dall'Organizzazione 
24 gennaio 2025 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 24 gen - 'La proposta di legge della Lega per 
interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione mondiale della sanita' e' non solo una 
scelta miope, ma un vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese 
nel contesto internazionale'. Lo dichiara Lamberto Bertole', presidente della Rete italiana 
delle citta' sane Oms. 'L'Oms rappresenta una delle Istituzioni piu' importanti nella tutela 
della salute globale -prosegue -. Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare 
pandemie, coordinare campagne di vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie 
internazionali. 

Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione e' incomprensibile e profondamente irresponsabile'. La Rete italiana delle 
citta' sane, parte del programma Oms, da anni lavora per promuovere una cultura della 
salute e del benessere attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e 
promozione di stili di vita sani. 
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Uscita dall’Oms: “una proposta 
irresponsabile che mette a rischio 
la salute di tutti” 
 

 
 

Lamberto Bertolè, presidente della Rete Italiana delle Città Sane 

Oms e Assessore al Welfare e Salute del Comune di Milano, si 

schiera contro la proposta avanzata dalla Lega 

 

Auspicando un “effetto domino” dopo la decisione di Trump di uscire 

dall’Organizzazione mondiale della sanità, la Lega ha depositato al Senato un 



disegno di legge che prevede il ritiro dall’organismo internazionale anche 

dell’Italia. 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia 

all'Organizzazione Mondiale della Sanità (‘OMS’) è non solo una scelta miope, 

ma un vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel 

contesto internazionale”, dichiara Lamberto Bertolè, Presidente della Rete 

Italiana delle Città Sane Oms, le cui critiche si vanno ad aggiungere a quelle di 

numerosi esponenti dell’opposizione. 

“L'Oms rappresenta una delle Istituzioni più importanti nella tutela della salute 

globale. Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, 

coordinare campagne di vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie 

internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare 

l'Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la 

sicurezza sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e 

profondamente irresponsabile”, spiega Bertolè. 

La salute è una sfida globale 

La Rete Italiana Città Sane Oms è una associazione di Comuni italiani, nata nel 

1995, impegnata nella promozione di una cultura della salute e del benessere 

attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili 

di vita sani. 

“L’uscita dell’Italia dall’Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 

capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre 

comunità”. Basti pensare a quello che è successo durante la pandemia di Covid-

19, quando l’Oms ha fornito non solo dati e linee guida, ma anche supporto ai 

sistemi sanitari nazionali. “Pensare di poter affrontare le sfide sanitarie globali 

da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi 

aspetti operativi anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 

sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione”, 

afferma Bertolé. 



Un appello a tutte le città 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali - conclude Bertolè - lancio 
un appello: uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce 
dell’Italia resti forte e presente nei contesti internazionali dove si decidono le 
sorti della salute globale. Ogni passo indietro in questo campo rappresenta un 
rischio enorme per il futuro delle nostre comunità”. 
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BERTOLE’: “LA PROPOSTA DI USCITA 

DELL’ITALIA DALL’OMS E’ UNA SCELTA 

IRRESPONSABILE” 
 

 
 
“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia all’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (‘OMS’) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco alla 
salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale”, dichiara Lamberto 
Bertolè, Presidente della Rete Italiana delle Città Sane OMS. 
 

“L’OMS rappresenta una delle Istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. 
Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione significherebbe isolare l’Italia, privandola di risorse, informazioni e 
strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è 
incomprensibile e profondamente irresponsabile”. 
 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell’attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete Italiana delle Città Sane, parte del programma OMS, da anni 
lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere attraverso progetti di 
prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita sani. “L’uscita dell’Italia 
dall’OMS – prosegue Bertolé – comprometterebbe la nostra capacità di tradurre le linee 
guida globali in azioni concrete per le nostre comunità”. 
 

“Vorrei ricordare che l’OMS è stata in prima linea durante la pandemia di COVID-19, 
fornendo non solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. 
Pensare di poter affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più 
interconnesso, è una pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa 
istituzione e aggiornare i suoi aspetti operativi anche alla luce del nuovo scenario scientifico 
e geopolitico. Le sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione”. 
 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al governo italiano e ai legislatori: “Chiedo con 



forza di respingere questa proposta e di riflettere sull’importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito dall’articolo 
32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come interesse della 
collettività. Uscire dall’OMS significa mettere a rischio non solo il nostro Paese, ma anche il 
fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più esposti a minacce sanitarie e 
privandoli di una protezione fondamentale”. 
 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali – conclude Bertolè – lancio un appello: 
uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell’Italia resti forte e 
presente nei contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo 
indietro in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità”. 
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Uscita dall’Oms: “una proposta 
irresponsabile che mette a rischio 
la salute di tutti” 
 

 
 

Lamberto Bertolè, presidente della Rete Italiana delle Città Sane 

Oms e Assessore al Welfare e Salute del Comune di Milano, si 

schiera contro la proposta avanzata dalla Lega 

 

Auspicando un “effetto domino” dopo la decisione di Trump di uscire 

dall’Organizzazione mondiale della sanità, la Lega ha depositato al Senato un 



disegno di legge che prevede il ritiro dall’organismo internazionale anche 

dell’Italia. 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia 

all'Organizzazione Mondiale della Sanità (‘OMS’) è non solo una scelta miope, 

ma un vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel 

contesto internazionale”, dichiara Lamberto Bertolè, Presidente della Rete 

Italiana delle Città Sane Oms, le cui critiche si vanno ad aggiungere a quelle di 

numerosi esponenti dell’opposizione. 

“L'Oms rappresenta una delle Istituzioni più importanti nella tutela della salute 

globale. Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, 

coordinare campagne di vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie 

internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare 

l'Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la 

sicurezza sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e 

profondamente irresponsabile”, spiega Bertolè. 

La salute è una sfida globale 

La Rete Italiana Città Sane Oms è una associazione di Comuni italiani, nata nel 

1995, impegnata nella promozione di una cultura della salute e del benessere 

attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili 

di vita sani. 

“L’uscita dell’Italia dall’Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 

capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre 

comunità”. Basti pensare a quello che è successo durante la pandemia di Covid-

19, quando l’Oms ha fornito non solo dati e linee guida, ma anche supporto ai 

sistemi sanitari nazionali. “Pensare di poter affrontare le sfide sanitarie globali 

da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi 

aspetti operativi anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 

sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione”, 

afferma Bertolé. 



Un appello a tutte le città 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali - conclude Bertolè - lancio 

un appello: uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce 

dell’Italia resti forte e presente nei contesti internazionali dove si decidono le 

sorti della salute globale. Ogni passo indietro in questo campo rappresenta un 

rischio enorme per il futuro delle nostre comunità”. 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 



 

Edizione online 

https://laprovinciapavese.gelocal.it 
 

Lettori 152.000 
24/01/2025 

Uscita dall’Oms: “una proposta 
irresponsabile che mette a rischio 
la salute di tutti” 
 

 
 

Lamberto Bertolè, presidente della Rete Italiana delle Città Sane 

Oms e Assessore al Welfare e Salute del Comune di Milano, si 

schiera contro la proposta avanzata dalla Lega 

 

Auspicando un “effetto domino” dopo la decisione di Trump di uscire 

dall’Organizzazione mondiale della sanità, la Lega ha depositato al Senato un 



disegno di legge che prevede il ritiro dall’organismo internazionale anche 

dell’Italia. 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia 

all'Organizzazione Mondiale della Sanità (‘OMS’) è non solo una scelta miope, 

ma un vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel 

contesto internazionale”, dichiara Lamberto Bertolè, Presidente della Rete 

Italiana delle Città Sane Oms, le cui critiche si vanno ad aggiungere a quelle di 

numerosi esponenti dell’opposizione. 

“L'Oms rappresenta una delle Istituzioni più importanti nella tutela della salute 

globale. Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, 

coordinare campagne di vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie 

internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare 

l'Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la 

sicurezza sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e 

profondamente irresponsabile”, spiega Bertolè. 

La salute è una sfida globale 

La Rete Italiana Città Sane Oms è una associazione di Comuni italiani, nata nel 

1995, impegnata nella promozione di una cultura della salute e del benessere 

attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili 

di vita sani. 

“L’uscita dell’Italia dall’Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 

capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre 

comunità”. Basti pensare a quello che è successo durante la pandemia di Covid-

19, quando l’Oms ha fornito non solo dati e linee guida, ma anche supporto ai 

sistemi sanitari nazionali. “Pensare di poter affrontare le sfide sanitarie globali 

da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi 

aspetti operativi anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 

sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione”, 

afferma Bertolé. 



Un appello a tutte le città 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali - conclude Bertolè - lancio 

un appello: uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce 

dell’Italia resti forte e presente nei contesti internazionali dove si decidono le 

sorti della salute globale. Ogni passo indietro in questo campo rappresenta un 

rischio enorme per il futuro delle nostre comunità”. 

 



 

 

https://www.iltempo.it/ 

 
Lettori 50.000 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 



 

Edizione online 

https://lasentinella.gelocal.it 
 

Lettori 83.000 

24/01/2025 

 

Uscita dall’Oms: “una proposta 
irresponsabile che mette a rischio 
la salute di tutti” 
 

 
 

Lamberto Bertolè, presidente della Rete Italiana delle Città Sane 

Oms e Assessore al Welfare e Salute del Comune di Milano, si 

schiera contro la proposta avanzata dalla Lega 

 



Auspicando un “effetto domino” dopo la decisione di Trump di uscire 

dall’Organizzazione mondiale della sanità, la Lega ha depositato al Senato un 

disegno di legge che prevede il ritiro dall’organismo internazionale anche 

dell’Italia. 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia 

all'Organizzazione Mondiale della Sanità (‘OMS’) è non solo una scelta miope, 

ma un vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel 

contesto internazionale”, dichiara Lamberto Bertolè, Presidente della Rete 

Italiana delle Città Sane Oms, le cui critiche si vanno ad aggiungere a quelle di 

numerosi esponenti dell’opposizione. 

“L'Oms rappresenta una delle Istituzioni più importanti nella tutela della salute 

globale. Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, 

coordinare campagne di vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie 

internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare 

l'Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la 

sicurezza sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e 

profondamente irresponsabile”, spiega Bertolè. 

La salute è una sfida globale 

La Rete Italiana Città Sane Oms è una associazione di Comuni italiani, nata nel 

1995, impegnata nella promozione di una cultura della salute e del benessere 

attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili 

di vita sani. 

“L’uscita dell’Italia dall’Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 

capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre 

comunità”. Basti pensare a quello che è successo durante la pandemia di Covid-

19, quando l’Oms ha fornito non solo dati e linee guida, ma anche supporto ai 

sistemi sanitari nazionali. “Pensare di poter affrontare le sfide sanitarie globali 

da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi 

aspetti operativi anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 



sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione”, 

afferma Bertolé. 

Un appello a tutte le città 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali - conclude Bertolè - lancio 

un appello: uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce 

dell’Italia resti forte e presente nei contesti internazionali dove si decidono le 

sorti della salute globale. Ogni passo indietro in questo campo rappresenta un 

rischio enorme per il futuro delle nostre comunità”. 



 

www.ilfoglio.it 

Lettori 51.279 
24/01/2025 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 



attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 



 

Edizione online 

https://www.salute.eu  
 

Lettori 10.036 

24/01/2025 

Uscita dall’Oms: “una proposta 
irresponsabile che mette a rischio 
la salute di tutti” 
 

 
 

Lamberto Bertolè, presidente della Rete Italiana delle Città Sane 

Oms e Assessore al Welfare e Salute del Comune di Milano, si 

schiera contro la proposta avanzata dalla Lega 

 



Auspicando un “effetto domino” dopo la decisione di Trump di uscire 

dall’Organizzazione mondiale della sanità, la Lega ha depositato al Senato un 

disegno di legge che prevede il ritiro dall’organismo internazionale anche 

dell’Italia. 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia 

all'Organizzazione Mondiale della Sanità (‘OMS’) è non solo una scelta miope, 

ma un vero e proprio attacco alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel 

contesto internazionale”, dichiara Lamberto Bertolè, Presidente della Rete 

Italiana delle Città Sane Oms, le cui critiche si vanno ad aggiungere a quelle di 

numerosi esponenti dell’opposizione. 

“L'Oms rappresenta una delle Istituzioni più importanti nella tutela della salute 

globale. Grazie al suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, 

coordinare campagne di vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie 

internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe isolare 

l'Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la 

sicurezza sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e 

profondamente irresponsabile”, spiega Bertolè. 

La salute è una sfida globale 

La Rete Italiana Città Sane Oms è una associazione di Comuni italiani, nata nel 

1995, impegnata nella promozione di una cultura della salute e del benessere 

attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili 

di vita sani. 

“L’uscita dell’Italia dall’Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 

capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre 

comunità”. Basti pensare a quello che è successo durante la pandemia di Covid-

19, quando l’Oms ha fornito non solo dati e linee guida, ma anche supporto ai 

sistemi sanitari nazionali. “Pensare di poter affrontare le sfide sanitarie globali 

da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi 

aspetti operativi anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 



sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione”, 

afferma Bertolé. 

Un appello a tutte le città 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali - conclude Bertolè - lancio 
un appello: uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce 
dell’Italia resti forte e presente nei contesti internazionali dove si decidono le 
sorti della salute globale. Ogni passo indietro in questo campo rappresenta un 
rischio enorme per il futuro delle nostre comunità”. 



 
https://www.ilfattoquotidiano.it 

 

Lettori 1.207.304 
24/01/2025 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 



 
 

www.aostanews.it 

 

 
Lettori 24.186 
24/01/2025 

 

Bertolè(Rete Città Sane): proposta Italia 
fuori da Oms irresponsabile 

“Mette a rischio la salute globale e locale” 
 

 
 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia all’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (‘Oms’) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco alla salute 

pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale”.Così Lamberto Bertolè, Presidente 

della Rete Italiana delle Città Sane Oms. 

“L’Oms rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 

suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di vaccinazione e 

rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe 

isolare l’Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza 

sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile” 

aggiunge. 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell’attuazione delle politiche sanitarie globali a 

livello locale. La Rete Italiana delle Città Sane, parte del programma Oms, da anni lavora per 

promuovere una cultura della salute e del benessere attraverso progetti di prevenzione, lotta alle 

disuguaglianze e promozione di stili di vita sani. “L’uscita dell’Italia dall’Oms – prosegue Bertolé – 

comprometterebbe la nostra capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le 

nostre comunità” prosegue. 

“Vorrei ricordare che l’Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 

solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter affrontare le 

sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi aspetti operativi anche 

alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le sfide di salute pubblica vanno affrontate 

con tutte le armi a disposizione” osserva l’assessore. 

http://www.lapoliticalocal/


Infine, Bertolè lancia un appello accorato al governo italiano e ai legislatori: “Chiedo con forza di 

respingere questa proposta e di riflettere sull’importanza della cooperazione internazionale in 

materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito dall’articolo 32 della nostra 

Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come interesse della collettività. Uscire 

dall’OMS significa mettere a rischio non solo il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della 

salute globale, lasciando i cittadini più esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione 

fondamentale”. 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali – conclude Bertolè – lancio un appello: 

uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell’Italia resti forte e presente 

nei contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro in 

questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità” conclude. 
 

 



 
https://www.liberoquotidiano.it  

 

Lettori 2.273.157 
24/01/2025 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito dall'articolo 
32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come interesse della 
collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo il nostro Paese, 
ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più esposti a minacce 
sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città italiane e ai loro 
amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per difendere la salute 
pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei contesti 
internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro in questo 
campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 



 
https://www.affaritaliani.it/ 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 



 

https://www.sanita33.it 
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Italia fuori dall’Oms? Le reazioni della 
politica e del mondo scientifico 
La proposta della Lega si inserisce in un clima di crescente sfiducia verso le 

istituzioni internazionali, con l’intento di recuperare sovranità nazionale. Ma 

l'emulazione delle azioni di Trump spacca la politica e preoccupa il mondo 

scientifico 

 

 
 

Un editoriale su Science, firmato da Lawrence O. Gostin e Benjamin 

Mason Meier, ha evidenziato i pericoli di un ritiro degli Stati Uniti 

dall’OMS. Le conseguenze? La perdita di accesso a dati sanitari globali, 

alla sorveglianza delle malattie e alle risorse condivise per sviluppare 

vaccini e terapie. "Rinunciare al coordinamento internazionale rende il 

mondo meno sicuro", hanno sottolineato gli autori. E in Italia? I pericoli 

che si potrebbero affrontare sono analoghi. Da qui le reazioni del mondo 

https://www.science.org/doi/10.1126/science.adw1554


scientifico alla proposta della Lega di seguire l'esempio di Donald 

Trump e ritirare l'Italia dall'Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS). Una scelta radicale che ha acceso il dibattito politico e 

scientifico italiano, con opinioni contrastanti che evidenziano i rischi 

di una scelta del genere. Le reazioni dal mondo scientifico sono state 

quasi unanimi nel condannare l’idea. Fabrizio Pregliasco, virologo e 

docente all’Università Statale di Milano, ha avvertito che l’uscita 

dall’OMS potrebbe creare problemi su due fronti principali: il supporto 

ai Paesi più vulnerabili e il coordinamento per affrontare emergenze 

infettive globali. "Virus e batteri non rispettano confini", ha ricordato. 

La proposta della Lega 

Claudio Borghi e Alberto Bagnai, esponenti del partito guidato 

da Matteo Salvini, hanno annunciato un disegno di legge per abrogare 

l’adesione dell’Italia all’OMS. Secondo i promotori, l'intento è quello di 

recuperare "sovranità nazionale" e di sottrarre il Paese a 

un’organizzazione che definiscono "inefficiente" e "controllata da 

interessi privati", in particolare dalla Fondazione Bill e Melinda Gates. 

La Lega accusa l'OMS di aver gestito in modo "schizofrenico" la 

pandemia di Covid-19, sostenendo che i fondi destinati 

all’organizzazione, circa 100 milioni di euro l’anno secondo le stime, 

potrebbero essere impiegati in maniera più efficace a livello nazionale. 

Borghi e Bagnai puntano il dito contro una presunta mancanza di 

trasparenza e contro i privilegi concessi ai dipendenti dell'OMS, come 

stipendi elevati e immunità diplomatica, ma anche contro episodi 

controversi nella gestione di crisi sanitarie globali. A sostegno della loro 

tesi, citano la crescente influenza di enti privati come la Gavi Alliance, 

una partnership pubblico-privata per la diffusione dei vaccini, che 

sarebbe, secondo loro, emblematica della deriva dell’organizzazione. 

Inoltre, fanno leva sull’esempio del presidente statunitense Donald 

Trump, che durante il suo mandato avviò il processo di uscita degli USA 

dall'OMS, e sottolineano come altri Paesi, tra cui Argentina e Olanda, 

stiano valutando un approccio simile. La proposta si inserisce in un 



clima di crescente sfiducia verso le istituzioni internazionali, con 

l’intento di recuperare sovranità nazionale e destinare i circa 100 

milioni di euro che l’Italia versa annualmente all’OMS a progetti di 

sanità interna. Borghi ha dichiarato che l’uscita potrebbe seguire 

velocemente, anche per decreto, qualora il governo fosse d’accordo. 

Le reazioni 

La proposta ha trovato il centrodestra spaccato. Paolo Barelli (Forza 

Italia) ha definito il passo "azzardato", sostenendo che l’Italia dovrebbe 

essere protagonista nella riforma dell’OMS, non nel suo abbandono. 

Maurizio Lupi (Noi Moderati) ha sottolineato che "emulare Trump non 

serve", invitando a migliorare la collaborazione con l’organizzazione. 

Dall’opposizione, il Partito Democratico ha definito la proposta 

"inquietante". Ilenia Malvasi ha accusato la Lega di voler riportare il 

Paese "a una condizione di arretratezza culturale e sanitaria", 

chiedendo al governo Meloni se fosse a conoscenza del disegno di 

legge. Per quanto concerne il mondo scientifico, Antonella Viola, 

docente di Patologia Generale all’Università di Padova, ha sottolineato 

che una scelta del genere metterebbe a rischio la salute pubblica e, in 

particolare, quella dei bambini fragili. "Il ritorno di malattie come la 

poliomielite dimostra quanto sia fondamentale il lavoro dell’OMS", ha 

detto, pur riconoscendo la necessità di riformare e migliorare 

l’efficienza dell’organizzazione. Anche Armando Genazzani, presidente 

della Società Italiana di Farmacologia, ha definito la proposta "un 

rischio gravissimo per la salute globale", evidenziando che la 

cooperazione internazionale è essenziale per affrontare pandemie, 

sviluppare vaccini e condividere conoscenze mediche. Lamberto 

Bertolè, presidente della rete italiana delle città sane, ha parlato di "un 

attacco diretto alla salute pubblica", evidenziando come l’uscita 

dall’OMS priverebbe l’Italia di risorse essenziali e la isolerebbe nel 

contesto sanitario internazionale.  
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Bertolè(Rete Città Sane): proposta Italia 
fuori da Oms irresponsabile 

“Mette a rischio la salute globale e locale” 
 

 
 

“La proposta di legge della Lega per interrompere l’adesione dell’Italia all’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (‘Oms’) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco alla salute 

pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale”.Così Lamberto Bertolè, Presidente 

della Rete Italiana delle Città Sane Oms. 

“L’Oms rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 

suo lavoro, siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di vaccinazione e 

rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa organizzazione significherebbe 

isolare l’Italia, privandola di risorse, informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza 

sanitaria dei cittadini. Una tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile” 

aggiunge. 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell’attuazione delle politiche sanitarie globali a 

livello locale. La Rete Italiana delle Città Sane, parte del programma Oms, da anni lavora per 

promuovere una cultura della salute e del benessere attraverso progetti di prevenzione, lotta alle 

disuguaglianze e promozione di stili di vita sani. “L’uscita dell’Italia dall’Oms – prosegue Bertolé – 

comprometterebbe la nostra capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le 

nostre comunità” prosegue. 

“Vorrei ricordare che l’Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 

solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter affrontare le 

sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una pericolosa illusione. 

Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare i suoi aspetti operativi anche 

alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le sfide di salute pubblica vanno affrontate 

con tutte le armi a disposizione” osserva l’assessore. 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al governo italiano e ai legislatori: “Chiedo con forza di 

respingere questa proposta e di riflettere sull’importanza della cooperazione internazionale in 

materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito dall’articolo 32 della nostra 

Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come interesse della collettività. Uscire 



dall’OMS significa mettere a rischio non solo il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della 

salute globale, lasciando i cittadini più esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione 

fondamentale”. 

“A tutte le città italiane e ai loro amministratori locali – conclude Bertolè – lancio un appello: 

uniamoci per difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell’Italia resti forte e presente 

nei contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro in 

questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità” conclude. 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 



attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Lettori 8.175 
24/01/2025 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Lettori 15.625 
24/01/2025 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Lettori 15.638 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

http://www.casaradio.it/


Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.chivassoggi.it 

 

Lettori 5.740 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.cinquecolonne.it 

 

Lettori 5.813 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.civonline.it 
 

Lettori 97.141 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.comunicatistampa.org 

 
Lettori 6.300 

24/01/2025 
 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.corriereflegreo.it 
 

Lettori 10.832 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.corrieretoscano.it 
 

Lettori 24.422 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 



attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

 
https://www.costruiresalute.it 

 

Lettori 39.567 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.cremaoggi.it 

 
Lettori 4.500 

24/01/2025 
 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.gaeta.it                                              
 

Lettori 1.000 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.gazzettadireggio.it 
 

Lettori 19.522 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.gazzettadifirenze.it 

 

Lettori 79.000 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.gazzettadimantova.geolocal.it 

 

Lettori 30.000 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.giffonihub.com 
 

Lettori 6.909 
24/01/2025 

 
 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.giornaleinfocastelliromani.it 

 

Lettori 11.388 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.greenplanetnews.it 
 

Lettori 255 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.headtopics.it 

 

Lettori 393.267 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.ildenaro.it 

 

Lettori 190.000 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

http://www.lapoliticalocal/


Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

http://www.ilmonito.it/


Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

 
https://www.lacronaca24.it  

 

Lettori 2.843 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.lanuovasardegna.it  

 

Lettori 386.203 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.laragione.it  

 

Lettori 3.500 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

 
https://www.lasicilia.it/  

 

Lettori 75.979 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.lavocedimanduria.it 
 

Lettori 36.898 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.lidentita.it  

 

Lettori 3.167 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.localpage.it 
 

Lettori 796 
24/01/2025 

 
 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.lsdmagazine.com 
 

Lettori 2.809 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.oltrepomantovanonews.it 
 

Lettori 21.000 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.padovanews.it/ 

 

Lettori 28.000 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.palermomania.it 

 

Lettori 22.989 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.phanthonclubmilano.it 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
 
https://www.periodicodailt.comn 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

 
https://www.pharmakronos.it 

 

Lettori 5.500 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.pointofnews.it 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.quotidianodibari.it 

 

Lettori 13.447 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.quotidianodifoggia.it 

 

Lettori 8.687 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.radiok55.it 
 

Lettori 2.820 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.ragionierieprevidenza.it 

 

Lettori 4.576 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.reggiotv.it 

 

Lettori 77.131 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
 
www.rete55.it 

Lettori 2.843 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

http://www.lapoliticalocal/


Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.rtnradio.it 
 

Lettori 8.899 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.sardegnalive.net 

 

Lettori 388.205 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 



informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Lettori 326 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Lettori 1.980 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.ticronometro.com 
 

Lettori 85 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.tuttooggi.info.it 

 

Lettori 5.200 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.tvsette.it  

 

Lettori 39.847 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.ultimenews24.it  

 

Lettori 436 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.le-ultime-notizie.eu  

 

Lettori 27.123 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.universonotizie.it  

 

Lettori 495 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.usarci.it 

 

Lettori 3.246 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://vglobale.it  
 

Lettori 7.932 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.venezia24.com 
 

Lettori 28.325 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.veneziepost.it  

 

Lettori 4.045 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://vetrinatv.it  

 

Lettori 3.701 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.vipiu.it 
 

Lettori 8.366 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://virgilio.it  
 

Lettori 97.426 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 

Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 



ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.virgilio.it  

 

Lettori 18.508 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.vivereitalia.it  

 

Lettori 81.000 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.vivicentro.it 
 

Lettori 23.601 
24/01/2025 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 
https://www.vivienna.it  

 

Lettori 10.789 
24/01/2025 

 

 

Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  



 

https://www.webmagazine24.it 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Lettori 45.000 
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 
internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 
italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 
in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità".  
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Sanità, Bertolè (Città sane): "Proposta uscita 

da Oms attacco a salute pubblica" 

"Abbandonare l'organizzazione significa isolare Italia e privarla di 
risorse per sicurezza sanitaria" 

 
 

"La proposta di legge della Lega per interrompere l'adesione dell'Italia all'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) è non solo una scelta miope, ma un vero e proprio attacco 
alla salute pubblica e al ruolo del nostro Paese nel contesto internazionale", dichiara il 
presidente della Rete italiana delle città sane Oms, Lamberto Bertolè. "L'Oms - rimarca - 
rappresenta una delle istituzioni più importanti nella tutela della salute globale. Grazie al 
suo lavoro siamo stati in grado di affrontare pandemie, coordinare campagne di 
vaccinazione e rispondere a crisi sanitarie internazionali. Abbandonare questa 
organizzazione - ammonisce - significherebbe isolare l'Italia, privandola di risorse, 
informazioni e strumenti essenziali per garantire la sicurezza sanitaria dei cittadini. Una 
tale decisione è incomprensibile e profondamente irresponsabile". 



Le città, in particolare, hanno un ruolo cruciale nell'attuazione delle politiche sanitarie 
globali a livello locale. La Rete italiana delle città sane, parte del programma Oms - 
ricorda una nota - da anni lavora per promuovere una cultura della salute e del benessere 
attraverso progetti di prevenzione, lotta alle disuguaglianze e promozione di stili di vita 
sani. "L'uscita dell'Italia dall'Oms - prosegue Bertolé - comprometterebbe la nostra 
capacità di tradurre le linee guida globali in azioni concrete per le nostre comunità. Vorrei 
ricordare che l'Oms è stata in prima linea durante la pandemia di Covid-19, fornendo non 
solo dati e linee guida, ma anche supporto ai sistemi sanitari nazionali. Pensare di poter 
affrontare le sfide sanitarie globali da soli, in un mondo sempre più interconnesso, è una 
pericolosa illusione. Dobbiamo anzi lavorare per rafforzare questa istituzione e aggiornare 
i suoi aspetti operativi, anche alla luce del nuovo scenario scientifico e geopolitico. Le 
sfide di salute pubblica vanno affrontate con tutte le armi a disposizione". 

Infine, Bertolè lancia un appello accorato al Governo italiano e ai legislatori. "Chiedo con 
forza di respingere questa proposta e di riflettere sull'importanza della cooperazione 

internazionale in materia di salute. La salute è un diritto fondamentale, sancito 
dall'articolo 32 della nostra Costituzione, che impegna lo Stato a tutelare la salute come 
interesse della collettività. Uscire dall'Oms - precisa - significa mettere a rischio non solo 
il nostro Paese, ma anche il fragile equilibrio della salute globale, lasciando i cittadini più 
esposti a minacce sanitarie e privandoli di una protezione fondamentale. A tutte le città 

italiane e ai loro amministratori locali - conclude - lancio un appello: uniamoci per 
difendere la salute pubblica e per garantire che la voce dell'Italia resti forte e presente nei 
contesti internazionali dove si decidono le sorti della salute globale. Ogni passo indietro 

in questo campo rappresenta un rischio enorme per il futuro delle nostre comunità". 
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